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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 84             del   16-11-2023

	OGGETTO:
	II Variazione da apportare agli stanziamenti del Bilancio di Previsione Triennio 2023/2025 ai sensi degli articoli 42 e 175 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267.


L'anno  duemilaventitre del giorno  sedici del mese di novembre alle ore 19:13 e seguenti, nei locali del Centro Diurno per Anziani “G.Parlato” sito in Partanna Via Emanuele Setti Carraro.
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	A

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	A


In carica n.12
Risultano presenti n.  10 e assenti n.   2.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

MAGGIO NOEMI

TRINCERI GIUSEPPINA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione

PUNTO N. 4 ALL’ODG: II Variazione da apportare agli stanziamenti del Bilancio di Previsione Triennio 2023/2025 ai sensi degli articoli 42 e 175 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267
PRESIDENTE

Quarto punto, variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione… ci sono comunicazioni? Abbiamo saltato un punto. Comunicazioni no. Quarto punto all’ordine del giorno, variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione triennio 2023-2025 ai sensi degli articoli 42 e 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267. Vista l’assenza del Presidente della Commissione, Consigliere Triolo per la lettura del verbale.

CONSIGLIERE TRIOLO

Buonasera a tutto il Consiglio Comunale. Allora, il giorno 15 del mese di novembre dell’anno 2023 presso la sede del G55 sita in via Garibaldi numero 55 partecipano su convocazione i componenti della Seconda Commissione bilancio e finanza per discutere il seguente ordine del giorno, variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione triennale 2023-2025 ai sensi degli articoli 42 e 175 del decreto legislativo 18 agosto del 2000 numero 267. Alle ore 16:15 il Vicepresidente Zinnanti, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta dando la parola all’Assessore Atria per l’introduzione, il quale illustra le variazioni al bilancio di previsione da apportare. Non sono altro che delle richieste degli uffici per effettuare variazioni tecniche, come la variazione in diminuzione delle indennità degli Assessori Triolo e De Gennaro, ridotte del 50 per cento, variazione in maggiorazione dei costi della corrente elettrica, variazione di 60.000 euro per la manutenzione degli edifici comunali vari, variazione elettrica, variazione prestazione servizio degli eventi patrocinati dall’ente e altre di minore rilevanza. Alle ore 16:20 entra il Presidente della Commissione Sparacino. I Consiglieri Cangemi e Zinnanti, dopo aver approfondito alcuni aspetti sulle variazioni da apportare in virtù delle richieste fatte dal geometra Bonura, riguardanti un’operazione di 30.000 euro per la manutenzione straordinaria fognatura, non accolta, visto i danni che potrebbero arrecare propone il seguente emendamento, prestazione di servizio eventi patrocinati, quindi una diminuzione di 10.000 euro un aumento della manutenzione straordinaria delle fognature, sempre dello stesso importo. Il Consigliere Zinnanti alle ore 16:30 esce dalla Commissione. Dopo il dibattito sulla proposta di emendamento l’Assessore Atria puntualizza che in merito alla richiesta del geometra Bonura per la manutenzione straordinaria della fognatura è stato deciso di posticipare, in quanto una parte consistente dei soldi, circa 53.000 euro, sono presenti nel capitolo pronti per essere spesi. Alle ore 17 il Presidente scioglie la seduta.

ASSESSORE ATRIA

Buonasera a tutti. Come già praticamente ha letto il verbale della Commissione il Consigliere Triolo si tratta di una variazione di bilancio che è stata finanziata quasi completamente con l’avanzo di amministrazione per euro 127.000 e altri 40.000 euro da risparmi di altri capitoli. La variazione di bilancio consiste principalmente, abbiamo spostato soldi per la manutenzione degli edifici pubblici, circa 50.000 euro. Un’altra somma consistente è stata spostata per pagare l’Enel. L’aumento della luce ha fatto in modo che il bilancio che era stato, lo stanziamento che era stato inizialmente previsto non sia sufficiente. Fortunatamente per pagare questo aumento abbiamo utilizzato il risparmio invece sul capitolo che riguardava il gas perché là ci sono state pochissime spese. Poi ci sono altri piccoli interventi, un’altra voce abbastanza rilevante riguarda anche un versamento di Iva di circa 20.000 euro. Per quanto riguarda altre piccole voci che ci sono state abbiamo diminuito il capitolo riguardante le indennità degli Assessori perché come già detto dal collega due Assessori sono passati al 50 per cento dell’indennità e abbiamo contribuito invece ad aumentare quello delle adunanze del Consiglio e delle Commissioni che abbiamo ritenuto (audio disturbato) questa proposta in teoria potrebbe essere l’ultima variazione di bilancio di quest’anno, a meno che entro il 30 novembre non ci sia qualche altra necessità particolare di qualche altro aggiustamento. Grazie.

PRESIDENTE

Consigliere Cangemi, prego.

CONSIGLIERE CANGEMI

Buonasera a tutti, Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri. Brevemente intervengo sulla variazione del bilancio in quanto facente parte della Commissione che si è riunita ieri e che ha esaminato l’intera deliberazione solamente per certi versi per confermare quanto detto dall’Assessore, che si tratta sostanzialmente di una variazione sul piano tecnico dovute alle richieste dei dirigenti, per una parte che è stata a mio modo di vedere una partecipazione tra virgolette sul piano politico perché su alcune situazioni tipo la richiesta del geometra Bonura di 30.000 euro la scelta dell’Amministrazione, così come spiegato dall’Assessore, è stata quella di non prendere in considerazione questa richiesta, che mirava appunto ad implementare il capitolo riguardante la manutenzione straordinaria delle fognature ed è una scelta politica legittima che ha fatto l’Amministrazione. Io ho chiesto in Commissione quali sono state le motivazioni e dopo che l’Assessore ha detto che c’è stato un capitolo che attiene pure a questa tipologia di interventi io e il Consigliere Zinnanti abbiamo ritenuto, sulla base di informazioni acquisite anche con il dirigente, che fosse opportuno dare un segnale e non tenere niente in considerazione questa tipologia di interventi che per noi è fondamentale e quindi abbiamo proposto in Commissione un emendamento di 10.000 euro proprio per incrementare questo capitolo in funzione del fatto che il dirigente consultato personalmente mi dice sono soldi che io ho richiesto perché ritengo che i soldi ancora non sono sufficienti nel capitolo per svolgere tutto quello che c’è da fare. Per cui siccome per noi questa è una priorità, ho fatto pure una interrogazione nel merito e a quella interrogazione è seguita poi la variazione di bilancio che abbiamo approvato insieme, ci tengo a precisarlo, compresi noi della minoranza, che riguardava anche la predisposizione di alcune somme per le caditoie, per cui abbiamo ritenuto senza nessuna polemica, abbiamo ritenuto giusto e sacrosanto inserire con questo emendamento 10.000 euro per consentire all’area del geometra Bonura di attivare quello che nelle more sono tutti gli interventi che l’ufficio deve portare avanti. Niente di più, niente di meno. Era presente il ragioniere che ha dato subito il suo parere ed eravamo in attesa del parere dei revisori dei conti. Presidente, non so se il parere dei revisori è arrivato.

SEGRETARIO GENERALE

Ci siamo sentiti nuovamente con l’organo di revisione e non ha ancora espresso il parere perché di fatto è arrivato abbastanza tardi, nel senso che la richiesta di parere dell’emendamento, la Commissione si è svolta ieri pomeriggio, è stato inviato questa mattina e i revisori non si sono forse materialmente accorti della Pec  (audio disturbato) acquisite. Sul punto però volevo precisare che a mio modo di vedere  dando una visione del regolamento di contabilità (audio disturbato) ancorchè per prassi anche gli emendamenti delle variazioni sono sempre corredati del parere dei revisori dei conti, però il regolamento di fatto non lo richiede specificatamente. Questo era per rassicurare perché in questa maniera, essendo già comunque apposto il parere sia tecnico che contabile del ragioniere generale, è possibile a mio modo di vedere comunque vagliare l’emendamento stesso. 

CONSIGLIERE CANGEMI

Se posso esprimere il mio pensiero, io in 20 anni faccio parte di questo consesso e questa è la prima volta che succede una cosa del genere, nel senso che si dice di andare avanti anche senza il parere dei revisori dei conti. Dottoressa, lei questo sta dicendo.

SEGRETARIO GENERALE

Il regolamento non lo richiede in merito agli emendamenti. La mia premessa è stata che per prassi ho appreso.

CONSIGLIERE CANGEMI

E io le sto dicendo che in 20 anni senza il parere dei revisori… perché andare avanti senza il parere dei revisori dei conti crea un precedente (audio disturbato).

SEGRETARIO GENERALE

Cerco di essere più chiara. Ho detto che il regolamento nulla dice rispetto agli emendamenti sulle variazioni di bilancio. Se lei mi parla del bilancio di previsione, dello schema di approvazione del bilancio di previsione, allora dobbiamo seguire tutta la disciplina che prevede che gli emendamenti vengano presentati almeno due giorni prima della seduta, cosa che non è avvenuta perché capisco che l’emendamento è stato presentato ieri in Commissione. Quindi delle due l’una. Ho semplicemente detto che ho appreso che per prassi l’emendamento sulle variazioni è sempre stato corredato del parere dei revisori, ripeto semplicemente per garantire al Consiglio Comunale di potersi esprimere sull’emendamento da lei presentato, ho detto che non essendo testualmente richiesto il parere dei revisori a mio parere si poteva anche votare, perché ripeto se ci rifacciamo alla disciplina prevista per l’approvazione dello schema di bilancio questo emendamento doveva essere presentato precedentemente, almeno due giorni prima della seduta. Solo questo volevo dire, per garantire maggiormente la possibilità che il Consiglio valuti opportunamente. Non volevo creare nessun precedente e mi dispiace il fatto che (audio disturbato) ma quelle saranno altre conseguenze che si possono andare ad assumere, che i revisori non si siano espressi, sebbene comunque chiaramente essendogli arrivata questa mattina la Pec (audio disturbato) che non abbiano letto la Pec.

CONSIGLIERE CANGEMI

Allora, per me il discorso è un altro. Lei ha detto che ieri pomeriggio è stato presentato in ritardo l’emendamento, hanno avuto poco tempo, la mattina la Pec, sono giustificazioni che a noi Consiglio Comunale non interessano dottoressa, con tutto il rispetto. Stamattina quando è stato inoltrato si faceva una chiamata al presidente dei revisori dei conti e si diceva che la Commissione, che è stata convocata per ieri pomeriggio, perché poteva essere convocata anche due giorni prima, ma è stata convocata per ieri pomeriggio, quindi la Commissione ha fatto quello che doveva fare nei tempi stabiliti dalla convocazione del Consiglio. Quindi non è che è una giustificazione il fatto che è stato mandato la mattina, il revisore non ha visto la Pec. Sono giustificazioni che lasciano il tempo che trovano. Il Consiglio Comunale deve essere tutelato in tutte le sue sfaccettature. Io ritengo e finisco il concetto, non voglio fare polemica con lei, lei ha dato il suo legittimo pensiero, io ritengo che anche sulle variazioni di bilancio sia indispensabile il parere dei revisori dei conti, perché se così non fosse si creerebbe un grosso precedente che io non condivido. Per cui non mi sento di votare l’emendamento senza il parere, ma qualunque esso sia. Se andiamo a riguardare quello che ho fatto in 20 anni, indipendentemente dalla coalizione di minoranza o maggioranza, io senza un parere dei revisori dei conti non approvo nessun atto. Questo è il mio modo di pensare da 20 anni a questa parte. Non c’è nessuna forma di ostruzionismo, non c’è nessuna forma pregiudiziale, io penso che sia importante il parere dei revisori dei conti, non creare nessun precedente. Quindi Presidente sta a lei che conduce i lavori eventualmente se ritiene opportuno posticipare anche a domani per avere il parere dei revisori. Faccia lei. Io ho finito l’intervento.

PRESIDENTE

Sospendiamo la seduta.

(La seduta del Consiglio Comunale viene sospesa)

PRESIDENTE

Allora, riprendiamo i lavori. Richiamiamo l’appello. Sono le ore 19:40. Prego.

SEGRETARIO GENERALE

Battaglia Valeria, presente, Maggio Noemi, presente, Cangemi Massimo, presente, Lo Piano Rametta Giovanni, presente, Triolo Filippo, presente, Accardo Anna Valeria, presente,  Trinceri Giuseppina, presente, Sparacia Gianfranco, assente, Raccagna Ernesto, presente, Li Causi Paolo, presente, Mendolia Antonina Adriana, presente, Zinnanti Antonino, assente. 

PRESIDENTE

C’è qualcuno che vuole intervenire? Prego Consigliere Li Causi.

CONSIGLIERE LI CAUSI

Signor Sindaco, Consiglieri, Segretaria e Amministrazione tutta, dopo questa piccola sospensione sul punto all’ordine del giorno abbiamo deciso di andare avanti e votare, metterlo ai voti.

PRESIDENTE

Mettiamo ai voti la proposta del Consigliere Cangemi di sospendere il punto all’ordine del giorno e rinviarlo non appena avremo il parere dei revisori. La proposta è quella di sospendere questo punto e rinviarlo a domani e procediamo con gli altri lavori?

CONSIGLIERE CANGEMI

Non lo so materialmente se è possibile procedere con gli altri punti.

PRESIDENTE

Intanto stiamo votando la sospensione di questo punto.

CONSIGLIERE CANGEMI

Presidente io le chiedo e chiedo anche alla Segretaria, non so se sul piano procedurale sia corretto sospendere il punto e poter andare avanti con i punti successivi. Se è possibile farlo per me va bene, per noi va bene.

PRESIDENTE

Prego Consigliere Li Causi.

CONSIGLIERE LI CAUSI

Forse non sono stato chiaro. Nella sospensione abbiamo deciso di continuare la trattazione del punto della variazione di bilancio. Quindi andiamo avanti nella trattazione del punto, la variazione.

PRESIDENTE

Allora, mettiamo a votazione la proposta del Consigliere Cangemi di rinviare la seduta. Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Allora, contrari il Consigliere Battaglia, Raccagna, Trinceri, Mendolia, Li Causi e Triolo. Quindi 6 sono contrari alla sospensione, 4 favorevoli. Quindi la proposta non passa. Perfetto, proseguiamo la seduta. Quindi votiamo l’emendamento.

CONSIGLIERE CANGEMI

Presidente, se posso, noi coerentemente con quello che ho appena anticipato per l’emendamento ci allontaniamo momentaneamente dall’aula e rientreremo nella fase successiva.

PRESIDENTE

I Consiglieri Cangemi, Maggio e Lo Piano si allontanano alle ore 19:45. Allora, intanto votiamo l’emendamento. Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Lo ha letto Triolo. Vogliamo rileggere? 

ASSESSORE ATRIA

L’emendamento che è stato presentato prevede praticamente, che deriva da una richiesta fatta dal geometra Bonura, prevede praticamente uno spostamento delle somme che noi abbiamo messo al patrocinio di eventi al capitolo che riguarda gli interventi sulle fognature. Io volevo precisare una cosa, che siamo quasi a fine novembre, che già sulle fognature abbiamo avuto degli impegni di spesa di circa 40.000 euro e che nel capitolo attualmente ci troviamo altri 53.000 euro. Quindi noi abbiamo ritenuto che per ora questi soldi siano assolutamente sufficienti e che non c’è nessuna motivazione di chiedere questo spostamento, che d’altra parte è assolutamente una scelta gestionale e politica. Quindi per noi va assolutamente bene così. Grazie.

PRESIDENTE

Mettiamo ai voti l’emendamento. Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Allora, la proposta di emendamento è stata bocciata. Rientrano i Consiglieri Cangemi, Maggio e Lo Piano. C’è qualcuno che vuole intervenire sulla proposta di variazione? 

CONSIGLIERE CANGEMI

Come dichiarazione di voto Presidente, come minoranza abbiamo preso atto che la maggioranza sulla proposta di emendamento fatta dalla minoranza non ha fatto nessuna apertura, ci sembra una cosa non conforme a quella che è la prassi consolidata nel tempo, che 10.000 euro su questo emendamento era facilmente raggiungibile anche con altre coperture di somme, fondo di riserva e quant’altro, comunque la scelta politica della maggioranza è stata questa e noi ne prendiamo atto. Segnalo e faccio registrare ancora una volta che anche l’altra volta noi come minoranza abbiamo votato la variazione di precedente, che il sottoscritto insieme agli altri Consiglieri Comunali per tre volte mantiene il numero legale della Commissione bilancio e che quindi il senso di responsabilità della minoranza non è mai venuto meno, registriamo che la maggioranza non è disponibile a nessun dialogo, così come è avvenuto per certi versi in Commissione, registriamo anche questa sera che l’emendamento proposto è stato bocciato. Per cui per dichiarazione di voto la minoranza vota contro la variazione.

PRESIDENTE

Qualcuno della maggioranza, dichiarazione di voto? Prego Consigliere Li Causi.

CONSIGLIERE LI CAUSI

Grazie signor Presidente. Volevo solo intervenire per dire (audio disturbato) maggioranza che non è stata una mancanza di rispetto, ma effettivamente se già ci sono 55.000 euro nello stesso capitolo, già le caditoie (audio disturbato).

PRESIDENTE

La dichiarazione di voto.

CONSIGLIERA TRINCERI

Allora, noi come Nuova Visione, come capogruppo, esprimiamo l’approvazione.

PRESIDENTE

Andiamo alla votazione. Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi. Allora, 7 favorevoli (Battaglia, Triolo, Accardo, Trinceri, Raccagna, Li Causi Paolo e Mendolia), 3 contrari (Maggio, Cangemi e Lo Piano). Approvato. Votiamo per l’immediata esecutività. Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi in piedi come prima.

TESTO DELLA PROPOSTA

Considerato che, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b) e dell’art. 175, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le variazioni di bilancio sono di competenza del Consiglio Comunale, a eccezione di quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 stesso;

Preso atto che, con deliberazione di:

· Consiglio Comunale n. 61 in data 03/08/2023 è stato approvato il Documento unico di programmazione (DUP);
· Consiglio Comunale n. 62 in data 03/08/2023 è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2023/2025;

· Consiglio Comunale n. 77 in data 04/10/2023 è stata approvata la I Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2023/2025;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 25 Luglio 2023, con la quale è stato approvato il Rendiconto per l’esercizio finanziario 2022, esecutiva ai sensi di legge;

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo n. 267 in data 18/08/2000, così come modificato dal D.lgs. 118/2011 e dal D.lgs. 126/2014;

Richiamato l’art. 175 del TUEL, che disciplina le “Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di gestione”;

Considerato:

· che a seguito delle variazioni e della verifica di cui sopra effettuata sulle previsioni di competenza  del Bilancio di previsione 2023/2025, si attesta il rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

· che la gestione degli incassi e dei pagamenti è stata finalizzata a garantire un’adeguata liquidità volta ad evitare l’utilizzo di anticipazioni di cassa e rispettare l’obbligo di dar corso tempestivamente ai pagamenti, conformemente alla normativa vigente;
Viste le esigenze avanzate da alcune Aree, alcune parzialmente coperte tenuto conto che trattasi esclusivamente di richieste di maggiori somme, agli atti presso l’ufficio ragioneria; 

Ritenuto opportuno procedere a una variazione degli stanziamenti del Bilancio di Previsione Finanziaria 2023/2025, ai sensi degli artt. 42 e 175 comma 3 lett. a) e lett. c) del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Esaminata la variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione finanziario 2023/2025, che viene allegata alla presente deliberazione di cui va a costituire parte integrante e sostanziale;

Preso Atto che con le variazioni proposte sono assicurati gli equilibri finanziari del Bilancio 2023/2025;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 162, comma 6, e dell’art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000, gli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione iniziale e le successive variazioni alle stesse dotazioni di cassa devono garantire un fondo di cassa finale non negativo;

Visti:

· l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

· l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000;

· il Regolamento di Contabilità vigente;

Acquisito il parere ……………, espresso in merito alla presente proposta di variazione al bilancio di previsione finanziaria 2023/2025, espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti, che si allega alla presente proposta per farne parte integrante e sostanziale;

Acquisito il parere di regolarità tecnica reso dal Responsabile dell’Area II Economico-finanziaria, Dottor Giovanni Giambalvo, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Acquisito il parere di regolarità contabile reso dal Responsabile dell’Area economico-finanziaria, Dottor Giovanni Giambalvo, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e degli artt. 56-57 del regolamento di contabilità;

PROPONE DI DELIBERARE

1. DI APPROVARE la variazione al bilancio di previsione finanziaria 2023/2025, ai sensi degli artt. 42 e 175 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

2. DI PRENDERE ATTO, ai sensi dell’art. 193, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, che con il presente provvedimento sono rispettati il pareggio di bilancio e tutti gli equilibri per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti;

3.
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12, comma 2 della L.R. 44/1991. 
	OGGETTO:
	II Variazione da apportare agli stanziamenti del Bilancio di Previsione Triennio 2023/2025 ai sensi degli articoli 42 e 175 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del AREA II - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 06-11-2023         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 06-11-2023 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  BATTAGLIA VALERIA
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  16-11-2023
                                                          IL Segretario Generale
 LETIZIA INTERRANTE
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 20.11.2023 al 05.12.2023

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 16.11.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 20-11-2023
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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